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IL MINISTERO RICASOLI 


E&ilo, supera tulto ciò Che immaginar st 
poteva in. fatto di. esagerati giudizi ed ar- 
rischiate sentenze sopra le nostre condi- 
zioni ché si miosfta di conoscere nitolto im= 
petteliamente .6 sui nostri tiomini politici 
che non si conoscono niente affatto... 

E noòî di buon grado l’avremmo lasciato 
passare comò tanti allti, che sarebbe so- 
verchiamente molesto il confutàre, sé és50 
non inaugurasse un ordine di polemiche, 
contrarie agl'ittetssi néstri nom meno che 
a quelli della Francia poco adatte a con- 
fétvat perenne quel buon accordo: fra. lo 
que nizioni il quale non è possibile se 
entrambe non si. rispettano a viednilà, è 
non potrebbero rispettatsi quando Pinta 


facesso sembianté di volere importò 14 sha. 


volontà all'altra e converliv È alleanza in 
boggezione. 

Al Pays prmé iananzi tistto di fat sa- 
pere che l'on. Rattazzi non si è recato a 
Parigi pot ittcarico ‘0 per intelligenza col 
Liarono Iicasolî. Ed d ragione. Soltanto cor- 

- rispondenti mal informati -hatlho potito fat 
credere chel’ègregio presidente della Camera 
o fappresontisso il ministero: od-avesse co- 
municato #l presidente del cotisiglio lo scopo 
dél suo viaggio. 

L'on. Rattazzi è. stato a prender com- 
mitito dal barone Ricasoli come tra cono- 
scenti cortesi si suole, ed il barone Rica- 
soli si è affreltato a scrivere al nostro mi- 
nistro plenipotenziario a Parigi, invitandolo 
g'ronder al-sig: Rattazzi que'servigi/ e pre- 
stdfgit quelle premurose cure che avrebbe 
par meritato cotmie privito, quando ron 
gli spottassero Qual pròsidétite delta  Ca- 
mera oleltiva. 

Le relazioni {ra i due valentuomioi in- 
torno al viaggio di Parigi si riducono a 
questo piccolo, proporzioni, e noi nou esì- 
tammo a riferirlè, videndo conté stesse a 
cuore. del, Pays.di conoscerle. 

Ma quale conseguenza se ne può d:- 
durre? Che L'on, Rattazzi si è recato come 
privato, ‘senza/ missione, del ministero. Vor- 
rebbe forse vil Pays, affermando che ilcom- 
mendatore Rattazzi non rappresenta in nulla 
l'ainininisiraziole Iricasoli, darci ad ibten- 
dere cho avesse uba missione speciale è 
sogrela?:Noi conosciamo troppo, il signor 
Rattazzi 0 troppo nd apprezziamo il carat- 
tere per monar buona quest ipotesi. Non 
sarà mai il signov Rattazzi che acceltorà 
utia missione estra-costituzionale e che 
cercherà di togliere di traverso i fili della 
politica dallo, mani del ministero rispon- 
sàbile aftine di dirigerli peraltro. vio. 

Era prevedibile che l'on. Rattazzi è per 
gli uMlici eminenti cho sostenne, nello stato 
e por la sua posizione nella Camera; non 
mendo ché per 16 sud personali qualità; a- 
vrebbe avvicivali molli. personaggi a Pa- 
rigi. All'imporaltoro. stesso. doveva, lornar 
gradito il consersar con chi meglio di 
molti altri, poteva ragguagliarlo dello con- 
dizioni d’Italia che tanto gli stanno a cuo- 
re; come il' Siguof rittazzi doveva dal canto 
sud esser mdità' ddstdèrdso di ailirà dalle 
augusto Tabbra dell'imperatore qualeno pè- 
rola: che gittasso, un po’ di fuse nella Tenò 
bria della preseuto politica. 4 

Ma vuolsi, da.ciò sarguire, como fa il 
Pays; cho il signor Rattazzi sia andato a 
Parigi pur ottenere. la benevolenza dell’im- 
perilirò & usi fer intpetrar la sura uso) u= 
elro 6 capo d'una' iova, Arbmibisirazione ? 
È una supposizione che \cpiîg’àuò, per- 


- 
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Alla morte del conte Cavour non si udi. 


| chre una solà vice: Ricasoli ministro! Se 
L'articolo. det. Pays: di; Parigi, def. quale i il Pays ne ha udita un'altra, fa ingannato | la 
il telegrafo nom 6ì iràisniise cio mi patlido ! dalle ste orecchie. Non poteva l'Italia, pe. | 


sare allora at sig. Rattazzi; perchè. il par- 
tito di questo era assolutamente ostile ‘ala 
politica nazionale del conte Cavour, perchiò 


nella discussione della Camera. elettiva sul, 


l’esercito meridionale l'attitudine del signor 
Rattazzi escludeva oghi possibiltà ch'egli 
entrasse nel ministero. Noî nòn esprimiamo 
che il sentimento. universale dichiarando 
ch'egli; malgrado i suo? pregi; non avrebbe 
allora trovato valilò Appoggio, e se ha ri- 
cusato di far parté della nuova auministra- 
ziune; fu savio consiglio. 

Il signor Ricasoli, additato e proconizzato 
dalfa' pubblica dpinione qual successore del 
conte, Cavour, si è sebbarcato al grave ca- 
rieo. Fu atto di vero patriolismo, quale a- 
sptuttàf si' doveva: da quell’illastre gentil 
uomo. Egli non volle ch'e una grande sver- 


tura potesse convertirsi in. una crise .po-. 


litica. 

Accettando di costituît il nuovo mini- 
stero; egli presentavasi alla naziona. qual 
coritinuatore della potilica seguita. dall’im- 


niditàfe moto di stato; ‘i cui atmaestra=, 


menli tion andrannò mai perduti per l'I- 
talia 

Ha mantenuta» la. sua promessa ?, Niuno 
può sostenerò ch'egli dbbia deviato dalla 
politica del suo predecessore. Vi fu divér- 
genza, ma nei mezzi, ed era inevitabile, 
perchè il barone Ricasoli non poteva. di- 
sporre de’ mezzi molteplici, ondè giovavasi, 
cull’immensa. sua autorità, il conte Cavour. 

Forse non;si sono apprezzate a suflicienza 
le difficoltà clié il cambiamento di gabi- 
nello avrebbe inevitabilmente suscitate, 6 
che avvertivano come la soluzione della 
quistione romania potesse soggiacere a nuovi 
indugi. Ma il barone Ricasoli affernianto il 
diritto dell'Italia su Ioma e Venezia, la 
mai preteso cho Roma si avesse a. redi- 
mere senza la Francia e contro la Francia 
o Clie si avosse a dicliarar immantinenti 
la guerra all'Austria per libetar la Vene- 
zia? Non si è anzi opposto con tutte le suo 
forze ali’ impaziente avducia di coloro che 
qualsiasi ritatdo riprovavano come perico- 
loso all'Italia 6 contrario alla sua dignità ? 

Che avrebbe fatto un altro. ministro? Sa- 
rebbe stato più flessibilè nolle maniere, si 
risponde. Sia pure; ima nella sostanza. po- 
leva egli batter allrà via, senza comprò- 
metter l'alleanza francese o senza, alienarsi 
l'altimio delle pupolazioni ? 3 

Ed è di questo ministero, che si dice 
non aver serbato alcun rileyno; aver disde- 
qua” qualsiasi riguardo ed essersi lascialo 
(rascinare dalle impazienze ché si agitavano 
intorno a lui? 

Ma la severità di questo giudizio è ben 
poca Così in confronto dell’aria di eo- 
mando clie assume il Pays verso l’Italia. 

H Pays dice in sostanza al barone Rica- 
soli: atidatevene, chè. non siete più che un 
calavete, per fat posto al sig. Rattazzi, che 
è picho dì vita. Dicò al Parlamento italia 
no: conviene: che vi. disfaciate del barene 
Ricasoli ed' accordiatò la vostra fiducia al 
sig. falta22î. Dito all'Italia: doveto sepa: 
nacvi dal barone, Ricasoli ed accettate Il 
governo: del signor Ratiazzi. Così vuole. la 
Fraeià. 

Gi siamo sbagliati: crederemmo di venit 
meno a’ riguardi a' quali ha diritto a Bran. 
cià) st noi mai potessimo» supporro che il 
Pays esprima gl’ interidimenti del stò go- 


verno, È nota la somma prulenza ‘dell’ 


peratore è lo stadio ch'egli melle noll'al- 
che potrebbe. destar le 


n 


dontanare tutto diò. 
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vincie, 


ta dignità delle potenze allcatò. 
f{ Pays non può quindi arrogarsi dî par- 


a Jar a nome della Francia uo linguaggio che 


Francia sarebbe la prima a disapprovare. 
Mà crede egli che questa sia la via mì- 
! glioro, la via più facile per far salire al 
potere l'uomo: politico. che ha le. sue sim- 
| patio ? Crede che l'Italia. possa im santa 
pace consefitiré clio dalla Serina lè si ad- 
: difino in modo così spiccio gh uomini, nei 
‘quali essa debbe riporre Ja «sua fiducia ed 
a’ quali debba abbandonar le sue sorti ? 
| Ml piccolo Piemonte non si è maî fasciato 
imporre i suoi ministri da chicchessia e 
presume il Pays che sia per lasciarseli im- 
, porre Iialia? 
| Noi abbiamo tutta la deferenza per la 
Francia; noi siamo stati. propugnalori della 
sua alleanza quando gli altri. la combatte- 
‘ vitto, noî la difendéttittio costantemetità, nè 
‘ei stancheremo dal difenderla; poichè sò 
un'Italia forte è per la Francia una neces- 
sità dell'equilibrio «politico, 1 Italia sente dal 
canto suo quanto debba alla Fracia e comé 
| abbisogni della sua amicizia per compiere 
la sua costituzione nazionale ed. assodarsi. 
Ma non ci sî suscitimo difficoltà e contrasti 
cotì tn contegno, del (jualè a Vienna sol- 
tantovsi può, esser sodlisfatti. Perchè sce- 
maré il pregio: de’ servigi resi, con un’ al- 
| tititimà che umilierebbe ndi, se now ce ne 
| risetitissimo ? Perchè voler renderci pesante 
vil debito della gratitudine che finora cisè 
| stato lieve'a portare ? 
| Senonchè if Pays, intanto che mal tutela 
| gl’ interessi dell’ alleanza francese, cade în 
‘ aperta contraddizione nel  propugnere un 
| ministero Rattazzi. 
| Quando giunse Îl telegranima relafivo al- 
| Patticolo del sig. Dréolle, tosto si fecero 
‘qui mille supposizioni, che non esitiamo a 
‘credere immaginarie. Ma esse sorsero spon- 
‘ tanéé, nom sapendosi quali ragioni potevano 
| indurtè il Pays a preferire l'on. Rattazzi 
; al barono, Ricasoli.-Che il Pays non caldeggi 
[la politica del gabinetto. Ricasoli si com- 
prende. Non aveva dichiarato lo stesso fo- 
| glio il giorno innanzi che l’Italia deve ri- 
| nuneiare a Roma, ed abbandonar del tutto 
| il pensiero di possederla ? 

Un giornalé che pronuncia di questo sen- 
tenze non potrebbe essere favorevole al 

| gabinetto. Ricasoli; ma non, è neppure favo- 

I revole all’italia. Se-ora sostiene il» signor 
Rattazzi, converrebbe dedutiio Ja conse- 
guonza, che questi sia disposto 6 meglio 
ch'egli lo creda disposto a lasciar in santa 
pace la questione di Roma e metterei sopra 
la pietra sepoltrale. 

Ma un ministro, secondo le idee del 
Pays, potrebbe, sostenersi. un solo. istante 
ey ciò ch'è più strano; avere ta fiducia del 
partito d’azione, che ora il Pdys invoca in 
favore del sig. Raltazzi, dopò avercelò rap- 
presentato come un supremo. pericolo per 
talia ? 

Conviene ignorare affalto le condizioni , 
i bisogni; gli istiati, le. idee, l'opinione pub- 
blica d’Italia, per ereiterlo. Nè. it. Parla- 
niénlo 1b appoggierebbe, nè to tollererebbe 
la nazione. Sarebbe un insulto al buonseh 
so ed alpatriolismo degli italiani ed all’in- 
telligenza: dei nostri womini di stato, il sup- 
porto. 1 

L’Iialia..non, può rinunciare a Romà senza 
rinunciare alla sua propria esistenza. Nè 
la Fraritia stessa ci avrebbo aleuna conve- 
nienza, correndo il risthîo di perdete ì 
{tutti dui suoi sacrilicii. Aiulando l'itilia à 
redimersi ed invilandola a costiluirsi, essa 
medesima ha riconosciuta evitabile la ca 
duta del potere temporale, nvlla stessa guisa 
che Grmando il tratiato del 20 marzo 1860, 
il: quale, come disse. il conte Cayour, con> 
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presso gli u(fzi postali. A Parigi, all'Agente Hai 


via 
tnj devono essere indirizzati 


Un foglio arretrato Cent. AO. 


solidava il presente e preparava l’avwenire, 


ha implicitamente riconosciuti i fatti che. 


successivamente si svolsero. 

Ma sé Roma ci è necessaria; tulti siamo 
sempré stati concordi nel dichiàratè ché 
bisognata andarci d'accordo colla Francia. 
Ciò è stato proclamato dal conte Cavour, © 
ripetuto dal barone Ricasoli. Un ministero 
che si scostasse da. questa politica perderebbe 
l’appaggio' della nazione; della quale avven= 
turerebbo: com ‘ingseusabile. leggerezza lo 
sorti. 

Se n'è scostatò nel seguito delle ‘tratta- 
tive' il baronè Ricasoli? Crediamo che no, 
avendola egli seguîta inffessibilmente, e tutti 
sanno esser quella politica impernata sul 
l'alleanza’ fraticese. 

Non si presuma però di fare di questa 
alleanza la base d’una politica d’ influenza 
illegittima, . Noi, desideriamo di. rimanere 
stretti. alla Francia noi siamo disposti a 
tutti i sacrifici che |’ onor nostro consente 
per dntivédit discussioni ed allontanar tutto 
ciò che. potesse. sollevare screzi fra le due 
nazioni; ma sarebbe molto difficile il buon 
atcofdo, sè a quell’inffuenza morale è po- 
litica, cliò il governo di una grande na- 
zione esercita pel corso regolare degli af- 
fari e de’ vicendevoli interessi, si volesse 
sostituîrné una che pretermettesse i riguardi 
d'onore dovuti ad uno stato amjco, che ha 


non può esser forte se non:sa farsi rispet- 
tare. 

Il Pays invece si studia di screditare i 
ministri italiani e presenti e futuri, così il 
barone Ricasoli, che nella sua certa scienza 
dichiara incapace, comò, il commendatore 
Rattizzi che dichiara cedevole alla Francia 
e dalla Francia imposto all’ Italia. Non fa 
duopo aggiuogere, che noi non rendiamo, il 
signor Rattazzi solidario dei giudizi del 
Pays. È una protesta superflua perchè in 
Italia non v'ha uomo politico che sia maî 
per. accellare una posizione degradante , 
come sarebbe quella d’esser ministro d'or- 
dine d'un’estera potenza, sia pur nostra al- 
leata e larga a noi di benefici. 

Il Pays non ha mai avuta molta tene— 
rezza per l' Italia; ma ora ci ha rivelata 
la suîî politica con una schiettezza ché e- 
sclude ogni possibilità d’ equivoco. Esso 
vuole un’ Italia docile e sommessa; non la 
vuote forte perchè scredita chi la rappre- 
senta; d potrebbe esser chiamata a rappre- 
sentarla. Non è questa una politica che 
convenga. alla Francia: non è una politica 
che possa esser accettata» dall’ Italia. 


ATEO TANTE TT MITA 
IL RICONOSCIMENTO DEL BELGIO 
Il Moniteur -Belge pubblica. nella» sua parte 


Solvyns, ministro residente presso la Corte di 
Lisbona, è nominato Jiviato Stradrdinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. il re dei 
Belgi presso la Corte di Torino. 

L'Indépendanee Belge dopo aver.riferito questo 
decreto soggiunge : « Con questa nomina il go- 
verno belgico riconosce il Ke d° Italia presso 
del quale.il nuovo, ministro si troverà. accre- 
ditato. # 

Questò parolé dell’ [ndpendance Belge, cho 
noi crediamo giuste; hanno provocato dal 
Constiluliònne! le seguenti osservazioni : 

«| giornali di Bruxelles considerano questa 
nomina come la ricognizione formale del re- 
gno d'Italia. Noi vorremmo ben. crederlò ; 
ma non sì sa spiegare bene perchè il decreto 
| reale impiega te parole» presso! la Corte di 
Torino — in Inogo di — presso ibRe d'Italia — 

che non avrebbero Tastiato luogo at alcuu 
| anoivbed. La sfumatura mérita di osser notata, 
| giacch8, a melio che il nuovo ibinistro  plé- 
| mipulenziario non sia latoré di istruzioni che 

definiscano nettamente la situiziohe, es50, si 
troverebbe, in forza del suo titolo, assimilato 
all’inviato prussiano che è ogualmente mini 
| stro. plenipotenziario presso la Corte di Torino, 


PE. 


Le Associazioni si ricevono >. dggu! 
Torino, all'UMcio del giorfiale, via délla. R 


il sentimento della propria dignità, e che | 


ufficiale: un dvereto col (quale il signor Enrico * 


‘ 


abbenchè la Prussia‘non abbia” ancora rico- 
Mosciuto il regno d’ Italia. » 

Non cerchedemo di indagare la ragione , 
forse troppo sottile, per cui venne adoperata 
‘la formola : presso la Corte di Torino, piutto- 
«to che presso il Re d'Italia; ma ci preme di 
far mMotare che il ragionamento del Constitu- 
, Hionnel ed il paragone che vuole stabilire col 
l’inviato di Prussia pecca assolutamente per la 
base, L” inviato prussiano venne delegato alla 
Missione presso la Corte di Torino quando 
Vittorio Emanuele era Re di Sardegna e 
non essendo. state rînnovate 0 mutate le sue 
credenziali » può dirsi infatti che essa dupi 
quasi nelle stesse condizioni in cuì era alla sùa 
gine. Il signor Solvyns viene mandato ora 
Ministro a Torino dopochè Vittorio Emanuele 
assunse al cospetto del mondo il titolo di 
Hte d’ italia ed è impossibile supporre. che 
Venga a cercare in questa città quel Vittorio 
Emanuele Il Re di Sardegna, Cipro e Geru- 
salemme che più non vi si trova. 

Noi dobbiamo del resto andar lieti della 
Scelta che il ministero belga volle fate della 
persona del signor Solvyns già suo ministro 
residente a Lishona, sapendo per fama essere 
uno dei più abili diplomatici del suo paese ed 
adorno di tali qualità da rendere più stretti 
e più cordiali i rapporti fra due paesi che 
lianno d’ altronde tante ragioni di vicende- 
vole simpatia. 


binate 


Leggiamo nel Constitutionnel: 


L'Ungheria è messa in istato d'assedio; soltanto 
f evita di pronuneiarne il nome e l’Ost-Deutsche 
Dost con un ingegnoso eufemismo, definisce il 
nuovo regime come « uno stato di eccezione, 
In cul la dittatura conserva qualcuna delle forme 
del vostituzionalismo. » 

In ultima analisi 1'Ost-Deutsche Post più non 
terca di velare le inquietudini eccitate negli spi- 
riti sensati dalla vista dei prossimi pericoli a cui 
SI espone l'impero, seguendo il piano di una chi- 
merica unità, a dispetto della resisteuza generale. 

« La situazione è grave, dice egli; possa. la 
riflessione riuscire vittoriosa al di Jà della Leitha 
6 possa lo stato eccezionale di ua parte dell’im- 
bero trovare nella regolarità dello sviluppo costi- 
tnziona'e delle altre, il necessario compenso per 
mautenere la confidenza dell'Europa nella politica 
Interna, dell'Austria! » 

Un desiderio di tal fatta ci pare la più amara 
critica che possa essere fatta alla politica del sig. 
Sehnerling. AI centro una provincia tedesca rella 
costituzionalmente 0 poco meno; all’Est ed all'0- 
Vest due vaste contrade in istato d'assedio; in una 
parola l'Austria libera tra la Venezia 6 l'Un- 
gheria incatenate; un’ aquila viva tuttora , ma 
colle ali ammaccate e paralizzate che non le per- 
mettono di muoversi; cecco lo spettacolo che pre- 
senta. l'Austria, ecco quello che resta al signor 
Selimerlng per mantenere la confidenza dell'Eu- 
ropa, 


Bi 


NOTIZIE VARIE 


—— 


Consiglio dei ministri. — Questa mat- 
lina S. M. il Re ha presieduto il’ Consiglio dei 
minsitri, 

Megzolamento doganale. — La Gazzetta 
Ufficiale del Regno ha pubblicato nel sno numero 
d'oggi.il nuovo regolamento doganale a cm è 
rabativo il seguente decreto : 

Con R. decreto 29 ottobre è stato approvato il 
Nuovo regolamento doganale. 11 detto regolamento 
avrà vigore dal primo gennaio 1862, 

Tutte la precederiti disposizioni contrarie a quelle 
contenute nel regolamento sono abrogate. 

I paviicolari regolamenti per Genova, Livorno, 
Ance.na e Messina sono mantenuti, 

. Il anovo regolamenità doganale sarà sottoposto 
ull’ approvazione del Parlamento. alla prossima 
convocazione. 

Servizio postale — La Direzione delle 
poste ha pubblicato il seguente avviso : 

« A cominciare dal giorno 12 corrente verrà at 
tnato il servizio postale marittimo tra Ancona e 
Brindisi con approdo a Bari. Le partenze sono fis- 
sate da Ancona li 2, 12 e 22 di ogni mese alle 
7 antitneridiane, e da Brindisi li (5, 15 e 25 alla 
stessa ora, 

« Pel servizio deì viaggiatori e della merci diri- 
gersi agli uflizi di sanità marittima in Ancona, Bari 


e Brindisi. 
« L'apertora al pubblico della strada ferrata Ri- 
mini-Ancona avendo luogo il dì 17 corrente, inco- 


Muiucierà subito il già annunziato servizio del cor- 
riere giornaliero per Ancona e Chieti, in coinci- 
denza col corriére fra Chieti e Napoli col posto 
per tre viaggiatori, partendo la prima volta da 
Chieti il giorno 16 alle oro 4 pomeridiane e da 
Ancona il 17 alle è pomeridiane. 
« Torino, 9 novembre 1861. » 
Ensegmamento libero. — JI dott, Gia- 
cinto Pacchiotti aprendo il snò corso libero di pa- 
tolegia chirurgica lesse una forbita prolusione che 
tendeva a dipingere l'ideale del chirurgo e Ja base | 
Scientifica della chirurg a moderna che cerca di | 
diventare ogni giorno piu positiva. Non faremo Ja 
analisi del suo lungo discorso che fu interrotto da | 
applausi generali specialmente quando ricordando | 


quasi in Ini trasformare il suo ideale. Soio ne 
Piace notare che la sua perorazione piacque assai 
per avere animosamente dimostrato che la libertà 
d’insegnamento francamente sostenuta potrà me- 
glio promuovere il progresso della scienze che non 
qualsivoglia altro sistema. Sia lode al liboro inse- 
gnante che calca con tanto coraggio il nuovo ar- 
ringo in mezzo alle gravi diflicoltà dei tempi che 
corrono. : 

Movimenti militari. Si legge nel Cor- 
riere Mercantile dell'8 : * 

« Proveniente da Popoli giunse “a Genova sul 
piroscafo onerario Volturno la brigata Bologna co- 
mandata dal prode generale Pinelli. Depo breve 
sosta la brigati ripartiva ieri alla volta di Îeggio 
dell'Emilia ove terrà presidio. Molti di que’ bravi 
militari portavano snl volto ancora impressi i pa- 
timenti sostennti tanto lungamente nelle provincie 
del mezzogiorno per"dar la caccia ai briganti. Però 
nessuno era prostrato; i loro volti abbronziti dal 
sole meridionale, palesavano l’interna soddisfazione 
di aver fatto il loro dovere, di avere servita la 
patria. 

« È pur giunto dalle provincie del Piemonte uno 
squadrone di usseri di Piacenza, che va a Firenze 
a raggiungere il proprio reggimento. » 

Dimostrazione di simpatia. La Gaz- 
3elta di Genova del 7 scrive : 

« In seguito alla notizia riferita dalla: Gazzetta 
di Torino, e ripetuta da altri. giornali che il cav. 
di Afllitto avrebbe definitivamente accettata la ca- 


Lala, di prefetto di Genova, il ceto commerciale ini- 
sziò 


a sottoscrizione di un indirizzo al governo per» 
chè gli piacesse. di conservare l’ attuale ammini» 
stratore commend. Magenta a capo di questa pro- 
vincia, » 

Museo Volta. Un nostro dispaccio particolare 
da Como, dice Ja Perseveranza di Milano, ci an- 
nunciò ieri sera che quel consiglio provinciale, nella 
seduta del 7, votò la somma di L. 20,000, per 
coneorrere all'acquisto dei manoscritti ‘di Alessan- 
dro Volta, "colla condizione che la somma vada a 
profitto esclusivo della famiglia. 

Belle Arti. — Si legge nella lerseveranza 
del 9: ! 

« Il ritratto del sig. Havin, direttore del Siècle, 
fu regalato dal valente pittore Bonnegrace alla 
R. accademia di belle arti, di Milano in ricambio 
cortese della statua che i milanesi offrirono al di- 
fensore coraggioso e caldissimo delle cose italiane. 
Il pittore francese, che spedì il grande quadro ad 
olio con una ricca cornice, e l’accompagnò di' no: 
bili parole sull'arte nostra e sull'amore ch'egli le 
porta, fu eletto all'unanimità socio d'arte del con- 
siglio accademico, nell’ adunanza generale tenuta 
giovedì. Il sig. Havin fu pure acclamato socio; ed 
egli certo lo merita, non solo per il propugnare 
ch’ei fece sempre la nostra causa, ma come in- 
tenditore ed amatore delle belle arti, 

« Nella stessa sedula, il consiglio accademico 
deliberò di far eseguire il ritratto di Cavour e 
quello di Niccolini, già entrambi soci dell’'acca- 
demia. lì primo fn affidato all’Hayez; nè scelta 
migliore poteva farsi , giacchè niun pennello può 
meglio che quello del celebre e vecchio artista effi. 
giare il volto sereno e astuto del gran ministro; il 
secondo fu allogato savissimamente ad no giovane 
fiorentino, già salito a nobile fama, l'Ussi, 

« La esposizione di belle arti si aprirà nelle sale 
di Brera, per decisione del consiglio accademico, 
al primi dì del prossimo dicembre; ma gli oggetti 
esposti a Firenze potranno essere ammessi anche 
dopo l'arpetura, purchè nolificati. prima del 20 
del corrente mese. » 

Beneficenza. Leggiamo nel Monitore to- 
scano del 7 corrente : 

e Come ad altri istituti di beneficenza, così an- 
che agli ospizii marini pensò 1’ egregio marchese 
Francesco Maria Sauli, già governatore delle pro- 
vincie toscane; e mandò al comitato la somma di 
lire ital'ane 1000, della quale profitteranno , rico- 
noscenti , i figli del povero afflitti da malattie 
scrofolose. Lode al degno nomo ! 

— Si legge nel,Monitore diBologna dell'8 corr.: 

Te Ci è grato di poter annunziare avere la Società 
generale delle strade ferrate romane incaricata la 
nostra giunta municipale di distribuire Ja semma 
di due mila lire a benefizio dei poveri, in occa- 
sione dell’inaugurazione della ferrovia fra Ancona 
e Bologna, 

« La giunta decideva di assegnare questa somma 
all'asilo di mendicità, con questo che nel giorno 
10 corr. sia dato un speciale sussidio in danaro a 
ciascuno dei ricoverati, » 

Feste in Ancona. — ]l Corriere delle 
Marche del 6 ha quanto segue : 

« Si stanno prendendo le più attive disposizioni 
per ricevere nel miglior modo possibile il nostro 
amato Sovrano. 

« La Società appaltatrice della ferrovia fa co- 
struire una vastissima tenda presso lo scalo, desti- 
nata a ricevere la M. S. col suo seguito, fra cui 
dicesi, esservi gl'inviati plenipotenziarii di Fran- 
cia signor Benedetti, e d'Inghilterra signor Hud- 
son, oltre ai numerosi invitati dalla compagnia 
stessa, che diconsi ascondere a non meno di 300, 

e A Rimini la stessa Società ha disposto che al- 
l'arrivo del convoglio reale trovisi. preparato. un 
déjeùner che verrà offerto a S. M. e suo seguito, 
ed ai moltissimi personaggi invitati dalla compa- 
nia. 

È Il nostro monicipio pone' ogni cura per rispon- 


‘. dere adequatamente.alla solennità della circostan- 


za, Se non siamo male informati, esso prese le op- 
portune misure per dare nel nostro Teatro delle 
Muse una grande opera seria, che dicesi il Trova- 
tore, con valenti artisti, @ per varie sere. 

« ll signor Ottino, nome celebre per l'arte ‘e il 
gusto, nel disporre le luminarie, trovasi già in An- 
cona, e speriamo che anche fra noi lasci un ri- 
cordo della sua non comune valentia. Nuino certo 


le virtù e l'ingegao del. dott. Luigi Gallo, volle 


in Italia potrebbe meglio di Inì dare più oppor- 
tune disposizioni per una festa pubblica notturna. 

« Sappiamo essere state dal municipio create va- 
rie commissioni per incarichi relativi agli alloggi 
e ad altre coge di somma urgenza, perchè ven- 
gano eliminati inconvenienti, e tutto proceda con 
ordine e soddisfazione generale degli accorrenti. 

« La Società della ferrovia porrà a disposizione 


del municipio una somma, perchè voglia. erogarla | 


a sollievo dei peveri. Fi 


€ Tacciamo di tutti gli altri apprestamenti che 


vanno facendosi da ogni ordine de’ cittadini, i quali, 
possiamo fin da ora asserirlo. coll’entusiasmo della 
gratitudine al loro Re, vorranno dare libero sfogo 
alle manifestazioni di gioia come sogliono i citta- 
dini anconitani, 

« Abbiamo voluto riferire tutto ciò perchè si co- 
nosca quanta sellecitudine si intenda porre alla so- 
lenne inaugarazione della nostra ferrovia, destinata 
a segnare una nuova èra a queste fortunate pro- 
vineie, che dopo tanti anni di tradite speranze, sì 
veggono finalmente condotte con prodigiosa cele- 
rità'al compimento dei loro voti. » : 

Suono di campane. La Nazione del 7 
reca il fatto seguente : 

« Lunedì sera verso le ore 6 e così un’ ora 
fuori del consueto fu stonata a tocchi la campana 
maggiore del Palazzo Vecchio. La guardia nazio- 
nale che prestava servizio a quel posto salì in 
torre e vi trovò Antonio M... fratello del campa- 
naio, e lo arrestò. Questi, tradotto innanzi al de- 
legato di governo, dedusse che aveva avuto inca- 
rico dal proprio fratello di suonare l° Ave Marìa 
della sera, che ad un tratto gli era venuto uno 
svenimento, dal quale riavutosi aveva cominciato 
a suonare sbadatamente la campana maggiore, de- 
sistendone subito, appena accortosi. dello sbaglio 
in cui era caduto. Il suddetto M... e suo fratello 
furono tenuti in seqnestro per 24 ore per. misura 
di polizia. Il fatto sul principio destò un certo al- 
larme, che si dileguò immediatamente appena ve- 
rificate le cause di quell’ insolito suonar della 
campana. » 

Brigantaggio. — Scrivono da Paulisi, 
provincia di Benevento, in data del 1° novembre al 
Nazionale : 

« Noi stiamo pieni di paura, e non sappiamo di 
che morte dobbiamo finire. Lunedì a S. Martino 
successe un fatto tragico. L'infelice D. Luigi Sa- 
voia, tenente della guardia nazionale mobile, con 
venti individui salì sulla montagna che sovrasta il 
comune : là. fu accerchiato dai. briganti, e dietro 
un colpo di fucile gli fu spezzata una gamba; lo 
presero vivo, e gli tagliarono il napoleone ed i 
baffi, e poi lo finirone e con lui altri sei indivi- 
dui suoi compagni, ai quali bruciarono l'estremità 
delle mani e dei piedi. Vi è gran movimento di 
truppa, ma noi sventuratamente siamo rimasti soli, 
essendo partiti quest'oggi quei pochi individui che 
sì trovavano qui, onde domani assaltare Jo mon- 
tagne di Cervinara e S. Martino, dove è il covo 
dei briganti. » x 

Troviamo nello stesso giornale: — 

« Ieri un portiere riferiva al posto di guardia 
nazionale del 6° battaglione che sette individui e- 
rano naseosti in una rimessa. di un palazzo nella 
via del Cavone, e ch'egli non ardiva avventurarsi 
ivi per scacciarli. Recatavisi la guardia, trovava 
infatti e arrestava i sette che erano tutti briganti, 
ma disarmati. » N 

Meteora. Dalla Gazzetta del popolo di Fi- 
renze togliamo quanto segue: 

Una nota del P. Secchi , direttore dell’ossarva- 
torio del Collegio Romano, deserive una burrasca 


.che imperversò a Roma gli ultimi tre giorni d'ot- 


tobre, con istraordinarie perturbazioni elettriche , 
sia nell'atmosfera sia nei telegrafi, nélle bussole, 
ed in tutti gli strumenti analoghi, 11 29 una tromba 
si scaricava su Roma, e così il sullodato ne de- 
scrive gli effetti: 

a Prima di mezzodì il vento fece un poco di 
sosta, ma pochi minuti appresso ‘un, vento turbi- 
noso si annunziava da lontano, e una tromba di- 
chiarata con grandine e tuoni attraversava Roma 
al suo lato di Nord Ovest investendo principal- 
mente il Vaticano, e di là scerreudo pei prati fino 
sui monti Parioli, menando guasti e danni. Le 
magnifiche invetriate delle grandiose logge del cor- 
tile del palazzo pontificio che guarda la piazza fao- 
rono in due minuti devastate di una gran parte 
delle loro lastre; tegole e grondaie, lastre di piombo 
e lavagne strappate dal loro posto e portate al- 
trove, aumentavano i danni che fa violenta meteora 
faseva per tutto agendo per due minuti sul palazzo 
colla doppia forza di pressione e di aspirazione, 
Tranne il guasto delle vetriate (tra le quali Je 
belle dello scalone a vetri colorati) e della fabbrica, 
nessuna persona restò fortunatamente offesa. A)- 
l'arsenale, dietro il palazzo, Ja meteora atterrò vari 
pilastri di muro, fece un buco in terrà, rovesciò 
un muro di orto attiguo. Fuori della porta della 
città rovesciò una piccola casa, e andò di la a por- 
tare la devastazione sui colli Parioli ove sradirò 
alberi e atterrò altri muri. Sembra che questa 
stessa meteora prima di arrivare al Vaticano pas- 
sasse presso alla regione di Monte Testaccio, e un 
fulmine colà colpì la cima della piramide di Caio 
Cestio, guastandone Ja sommità; la scarica. elet- 
trica investì anche i parafalmini della polveriera 
vicina, ma non ne venne nessun danno, e soltanto 
due soldati furono atterrati dal. contraccolpo elet- 
trico, La pioggia caduta in questo giorno a varie 
riprese fa di 40 millimetri; e la. direzione media 
del corso del turbine è stata quella di Sud Ovest, 

sia Libeccio 
gi Il resto della giornata 29 e il 30 passò senza 
notabile vicenda atmosferica: il tempo però varia- 
bile e la continua agitazione del barometro mo- 
stravano che la burrasca non era finita: alle £ 
circa pomeridiane a un caldo e affannoso sciroc- 
cale sottentrò una fredda tramontana, e non erano 
le 6 ore pom. che già tutto il cielo era coperto, 
e un continuo lampeggiare mostrava imminente 


un'altra burrasca, Una pioggia a torrente dalle 6 
1,2 alle 9 1/2 pom. accompagnala da grandine e 
lampi continui, si scaricò sopra J}a parte centrale 
di Roma versando in breve tempo 50 millimetri 
d’acqua. Non sappiamo ancora quali siano stati i 
guasti fatti altrove, Jl Tevere già alto la sera pre- 
cedente si è più ingrossai0 e questa maltina era 
uscito nei luoghi più bassi della città. » 

Fanatismo religioso. — Leggesi nel 
Tempo di Trieste del 6 corr, :. 

e Un frate nel Tirolo aveva nominato dal pulpito 
il Reichsrath (consiglio dell’imporo) un Reichsunrath 
(immondizia dell'impero). Ora verrà fatta in pro- 
posito alla camera una interpellanza, se abbia da 
aver luogo la procedura penale contro cotal predi- 
catore. Continua non solo, mà fa progressi scopren- 
denti in quelle alpestri regioni }'agitazione religiosa. 
Dei fanatici cappuccini predicano alle masse senza 
riserva alcuna di ricorrere alle armi qualora le 
preghiere insianate non avessero da dare soddisfa- 
cente risultato, » 
+. Ammunzii bibliografici. — Sotto il 
titolo di Peregrinazioni d'uno zingaro per laghi ed 
alpi, il signor Valentino Carrera diede alla Juce 
nell’appendice della Gazzetta di Torino la rela- 
zione di una sua gita al Lago Maggiore, all’Ossola, 
alia Frua ed al Giles. — Ora quelle appendici 
vennero raccolte in un volumetto, del quale an- 
nunziamo la pubblicazione ai nostri lettori.  - 

— Dalla tipografia di &. Speirani e figli venne alla 
luce la seconda edizione ampliata ed emendata del 
Mondo sotterraneo — Notizie di geologia. accomo- 
date. all'intelligenza di ‘tutti — compilazione di 
Salvatore Muzzi. 


CET NATI 
CRONACA TORINESE 


Defunti consegnati all’ ufficio dello stato civile di 
Torino dopo le ore & pom. del giorno $ sino. 
alle ore £ del 9 novembre: 


Bonelli Emilia, d'anni 81, di Torino; Francesetti 
Margherita, id. 38, di Candiolo, cardatrice; Mon- 
signor D. Lorenzo Cala è Valcarsel, id. 69, dì 
Lebrysa (Spagna), protonatario apostolico; Bellino 
Rosa, id. 53, di Torino, modista; De Levis Dome- 
nica, id. 71, di Nizza Monferrato, donna di easa ; 
Losero, Romana, id. 22, di Aosta, serva; Destefani 
Giacinto, id. 34, di Venaria Reale, carbonaio ; 
Graziano Teresa, nata Rigazzi, id, 38, di Torino; 
Battaglino Catterina nata Biglia, di Paole (Biella), 
serva; Bonatto Marina, id. 7, di Mortara; Visetti 
Cristina nata Germano, id. 66, di Montanaro, con- 
tadina; Pomba Michele, id. 34, di Vinovo, concia- 
tore; Gallîno Giovanni, id. 28, di Viù, imbianca- 
tore; più, 10 di età minore di un mese. 


NOTIZIE POLITICHE 


S. M. è partita stamane alle ore 11 3/4 con 
convoglio speciale dalla stazione della strada 
ferrata Vittorio Emanuele per presiedere oggi 
all'’inaugurazione del tronco di strada ferrata 
da Milano a Piacenza e domani a quella del 
tronco da Bologna ad Ancona. 

Il Re è accempagnato dai ministri dei Ja- 
vori pubblici e della marina. 

(Gazz. Uffi. del Regno) 


_ 


La Nazione annunzia che il marchese sena- 
tore Sauli già governatore della Toscana è 
partito il giorno 7 corrente da Firenze diretto 
alla sua villa di Levanto nella riviera di Ge- 
nova. 


_ 


Ci scrivono dalla Brianza: 


Le condizioni amministrative di questi paesi non 
sono buone. Voi sapete che questa parte della pra- 
vincia comasca è addirittura- tempestata di villeg- 
giature e di paeselli che si toccano, ma che ap- 
punto perchè frequenti sono. piccoli, arrivando im 
media a 200 e 300 abitanti. Essi non possono a- 
dunque mantenersi quel segretario comunale nelle 
coi mani dovrebbero raccogliersi gli affari e sono 
per lo più in situazione peggiore di quando i com- 
missari distrettuali aveano cura dei loro interessi. 

Il contrabbando continua a prosperare in una 
maniera sfacciata e che fa dispetto quando si pensa 
che si opera a danno d'un governo nazionale. Vi 
sono spedizioni regolari di grossi carichi di labacco 
e coloniali che arrivano colla massima sicurezza a 
Milano, Monza, Bergamo. 1 contrabbandieri sono 
d'ordinario gente astuta; ma da qualche tempo 
hanno preso una confidenza anche maggiore perchè 
banne visto il sistema straordinario con cui si vuol 
reprimere il loro traflico che appunto perciò pes- 
sono esercitare come si dice sottogamba. 

CTV I 

(Corrispondenza particolare dell'OrinionE} 

v Vienna, 4 novembre.‘ 

I viennesi e primo tra tutti il sig. Schmer- 
ling hanno dato una prova della loro inespe- 
rienza rispetto a tutto ciò «che si riferisce alla 
vita costituzionale coll’accoglienza da essi fatta 
alla lettera del cardinale primate e col giudi» 
zio pronunciato sulla, memoria del consiglio 
di luogotenenza dell’ Ungheria. Essi non esi- 
tano a dichiarare il cardinale Scitowski ed i 
consiglieri della luogotenenza di Buda rei del 
crimine di alto tradimento, quando invece 
stando alle leggi costituzionali ungheresi e la 
opinione unanime di tutti gli uomini di stato 


dell'Ungheria, quei due documenti non sono 
che l’espressione di un sentimento di lealtà e 
di patriotismo. | 

Questo dissenso assoluto nel modo di vedere 
le cose basta da solo a dimostrare quale enor- 
me abisso divida i partiti in questo sconvolto 
impero. Si avrebbe voluto: che 1° imperatore 
punisse: l'arcivescovo e già un severo-rabbuffo 
era stato preparato, ma i consiglieri dell’im- 
peratore si sono accorti in tempo che la let- 
tera del primate non conteneva în sostanza 
gravi elementi di colpa e che il fatto solo 
della pubblicazione avvenuta indipendente- 
mente dalla volontà del cardinale non giusti. 
ficava una severità che poteva essere imprù- 
dento. ll sig..Schmerling dovette dunque cor- 
ter.tarsi di una nota pubblicata dalla Gazzetta 
di Vienna che si potrà înterpretare in’ modo 
che la dignità del ministro rimanga intatti. 

ll cardinale è ripartito per Gran portando 
seco la convinzione che gravi avvenimenti si 

. preparano per l'Ungheria. Ora trionfano i con- 
sigli della parte militare e si decise di gover 
nare, in Ungheria colla forza delle armi. 

Lo stato: provvisorio ora iniziato non avrà 
il nome di stato d’ assedio. Inutile ipocrisia 
che fa riscontro all’ altra per cui si dice co- 
stituzionale la politica seguita al di qua della 
Leitha. 

Dobbiamo del resto confessare che il governo 
non può fare altrimenti finchè non rinunci a 
sostenere quella costituzione ‘di febbraio che 
non fu mai un fatto, salvo che nelle conver- 
sazioni del consiglio. dell’ impero, Non si tro- 
verebbero gli strumenti necessatì a mettere in 
atto le intenzioni del governo quando non fus- 
sero circondati da tutte le guarentigie che 
non sì possono trovare se non nei provvedi. 
menti straordinari appoggiati dalla forza mi- 
litare, E ciò non ostante quei funzionari non 
sono contenti e vorrebbero guarentigie per 
l'avvenire non bastando quelle iloro date per 
il presente. Ci vorrebbero molti milioni ad 
assicurare a quegli uomini di buona volontà, 
grosse pensioni per loro e per le famiglie in 
case. di qualche disgrazia. 

Molto più dei tedeschi e dei boemi preten- 
deranno quegli ungheresi che si. adattano a 
servire il signor di Schmerling ed il ‘conte 
Forgach, essendo ben più gravi i pericoli ai 
quali si espongono. . 

Vi ricorderete che la Dieta ha dichiarato 
alto di tradimento e colpito di nullità qual. 
siasi, provvedimento! relativo. alle imposte ed 
alla coscrizione, fatto senza ‘il ‘concorso dei 
rappresentanti legali.del. paese. I rinnegali 
ungheresi che mettessero in non cale Je de- 
cisioni della Dieta dovrebbero naturalmente 
a tempo opportuno, pagarne il fio. $ 

Per certi delitti si proclamerà fra breve 
la legge marziale e possiamo esser sicuri che 
i tribunali militari non staranno oziosi, a 
giudicarne dall’impressione prodotta a Vienna 
dalla lettera del cardinale primate. 

Alvieno rinunciassero a parlare di costitu- 
zione quando si tratta dell'Ungheria! 

Ma almeno in Austria la costituzione ri- 
mane intatta! Si, finchè il governo potrà de- 
cidere da sè le. quistioni di finanza, finchè il 
governo. potrà! chiamare: sotto le armi quel 
unmero ;di coscritti che. gli piacerà , finchè i 
giornali continueranno a non occuparsi. del 
l’amministrazione e dell'ordinamento dell’ e- 
sercito, finchè avranno riguardo di non pro- 
porre la cessione della’ Venezia , finchè Je 
Diete provinciali, le quali farebbero inevita- 
bilmonte opposizione al consiglio dell’impero, 
non saranno convocate , finchè ìl consiglio 
dell'impero .sarà platonicamente soddisfatto 
delle dichiarazioni di devozione alla costitu- 
zione del signor Schmerling., In una parola 
la costituzione rimarrà in vigore finchè i li. 
berali di Vienna continueranno a negare. il 
gran princifto costituzionale che. 1° autorità 
risiede nella maggioranza. ; 

Non dite che io sono un pessimista.  Nes- 
suno in Austria crede alla durata della costi» 
tuzione finchè non la veda fondata sull’ aè- 
cordo coll’ Ungheria. Appena.alcuni scrittori 
ufficiosi in Germania, col signor J. J. Weiss 
del. Journal des. Debats ed il signor. Pelletan 
cel, Courrier du, Dimanche osano. parlar sul se- 
riv della nostra costituzione. 

La patente di febbraio ‘aveva nell’)origine 
ler iscopo di far-contrappeso alle tendenze se- 
jaratiste dell’ Ungheria; ..ma i suoî autori 
lanno gettata via ben presto la maschera .ed 

&mai tutti Je sono avversi, vedendo in essa 
uo strumento diretto’ a mantenere 1° odiato 
acentramento. ‘ 

Andanilo di questo prsso > î parliti politici 
in Austria diventeranno sotto ‘il’ ministero 
Somerling quello ché erano sotto il ininistero 
Bah, non gli avversari vdi questo ‘odi quel 
mistero, ma gli.avversari dell’esisteriza stessa 
deà inonarchia. Il pubblico aveva battuto le 
mai alla notizia delle sconfitte‘ di Magenta e 
di Solferino , perchè sperava che il governo 
avibbe saputo far suo pro dì quelle terribili 


lezini. I primi-passi sula «via ‘delle--riforme | 


furono accolti con entusiasmo ; matben pre- 
sto ci accorgemmo che' le antiche tendenze 
dominavano ancora ,.\edj ormai molti doman- 
dano con terrore, se mai sarebbe possibile 
che avessero ragione coloro i quali negavano 
la possibilità d’un’Austria_ costituzionale. 1 li- 
berali domandano se saranno costretti oda ri- 
nunciare a!la libertà, ovvero ad  unirsi' coi ra- 
dicali per rovestiare una monarchia che non 
può ordinarsi #ll'interno, e ehe al di fuori è 
un ostacolo allo svolgimento delle idee mo- 
derne,. ed. alla. costituzione nazionale della 
Germania non meno che dell’Italia. 

Vi ho dettò clie l’antico spirito domina an- 
cora alla corte. Ormai si sono dimenticate le 
lezioni della guerra del 1859 e senza che sia 
aumentata la forza, l'antico orgoglio è tornato 
a rivivere. Non si vogliono fare quelle con- 
cessioni che pur varrebbero ad ‘amicarci la 
Prussia. : 

I due sovrani non si vedranno a Breslavia. 
I partigiani della alleanza prussiana. hanno 
fatto un fiasco completo: nemmeno hanno po- 
tuto ottenere che, si facessero delle proposte 
alla Prussia. L'Austria si ostina a voler man- 
tenere l’antica influenza sull'Italia e sulla 
Germania ad un tempo. 

Il signor Schmerling? vorrebbe per verità 
che si mostrassero maggiori riguardi verso la 
Prussia, ma in queste quistioni egli non ha 
autorità: la sua unica missione è quella di 
distruggere la libertà in Ungheria col prete- 
sto di meglio fondarla in Austria. ? 

Le relazioni col gabinetto di Parigi sem- 
brano sempre buone, anzi si dice che il prin- 
cipe di Metternich ritorni al suo posto prima 
del giorno stabilito, avendo l’imperatore Na- 
poleone manifestato il ‘desiderio. di vederlo, 
Si parla di trattative che si; vorrebbero  ini- 
ziare dalla Krancia col nostroîgoverno rispetto 
alla/quistione d’Oziente, non soltantoTcoll’in- 
tento di offrire ‘all’ Austria un compenso nel 
caso che si adattasse alla cessione della Ve- 
nezia, ma da un punto di vista di ben più 
grande importanza. 


[iaia dirne. Seni] 


Leggiamo nella Gazzetta ‘Ticinese dell’ 8: 


Dai rapporti verbali dei commissari federali Migy 
e Weillon, di ritorno in Berna, dalla loro missione 
relativa alla valle di Dappes, risulta confermato, 
in tute le sue parti quello del governo di Vaud, 
Vi è aggiunto che Ja pattuglia francese si fermò 
breve tempo in Cressonieres, e posteriormente ri- 
tornò soltanto una volta al confine senza pas- 
sarlo. ; 

Per ciò che riguarda la commissione mista che 
deve pronunciare sul conflitto avvennto a Ville-la- 
Grande, si ba che la Francia dichiarasi d’accordo 
sul modo di, comporla, Essa pertanto. sarà. compo- 
sta di quattro membri, due francesi e due sviz- 
zeri. Quelli dovranno essere tolti fra gli abitanti 
del dipartimento francese confinante, e questi. fra 
i cittadini di Ginevra. Non appena il governo fran- 
cose avrà nominato i suoi delegati nella. commis- 
sione, egli ne farà comunicazione al. consiglio. fe- 
derale. ‘ 

Sentiamo, così la Nation, che il nominato Lon: 
gel figlio, il quale ha fornito il pretesto all'aggres- 
sione della casa Chauffat a Ville-la. Grande, ha per- 
cosso gravemente, giovedì p. p., a Chéne, un in- 
dividuo in rissa. Egli fu immediatamente arrestato 
ed incarcerato. Le ferite della sua vittima haono 
una certa gravità, 


Il corrispondente della. Gazzetta di Colonia 
rettifica come segne la sua prima versione, 
riguardo alle trattative sulla quistione ita- 
liana: : 


Ci vien narrato che-le proposizioni che la Fran- 
cia dicesi ‘stia per fare all'Austria sulla questiotre 
veneta, non tendano ad una cessione di quelle 
provincie dietro compenso, ma soltanto ad unamo- 
dificazione della; politica austriaca in Italia in un 
senso che divenga possibile ‘ alle potenze di fare 
un'tentativo, il quale faciliti Ja via ad un accordo 
{ra l’Austria edit remo d'Italia. Ma è‘chiaro che 
questi sforzi a nulla riesciranno, non avendo l'Au- 
stria il benchè menomo desiderio di modificare la 
sua politica italiana. 


Leggiamo nel bollettino politico del Pays: 


Nullostanto la smentita della Gazzetta di Vienna 
il Fremdenblatt dà come posilivo che+stieno per 
riuscire le trattalivo per un eventuale abbocca- 
mento dell’ imperator d'Austria col re di Prussia, 


e che non si aspetti fse non che la dichiarazione» 


definitiva di Berlino.; Questo giornale parla del 
pari di pratiche per Ja questione. tedesca. 


La Gazzetta del Danubio oppone ‘a ‘queste ino: 
tizie la seguente smentita : 


Da ‘qualche tempo , il Premdenbtatt: pubblica; 
circa a trallalivo diplomatiche relative’ ad' ever 
tualità nel dominio della politica‘estera; spetiat= 
mente della questione. tedesca , ‘informazioni; la 
maggior parte delle quali riposano/piuttosto su dei 
voti patriottici che su dei faiti, 

Nel tempo stesso che pur nòî dividiamo corlesti 
voti, temiamo però che la pubblica Gpinione non 
arrivi a confondere benevolo conghietture con fetti 
compiuti. Ignoriamo le fonti a cui attinge il Frem- 
denblatt le sue notizie, ma ‘dobbiatuo far osser. 
servara come quelle fonti non possano cssere che 
private. La ; 


SE is 


— A quanto riferisce il Kol. Kozl., il governo 
di Transilvania ricevette l'ordine di mandare a 
Vienna tuttii docòmenti relativi a'fatti del 1848, 
che si trovano nei ‘suoi archivi. 


La Gazzetta Ufficiale di, Venezia ha il se- 
guente dispaccio telegrafico da Vienna in data 
del 7: 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblica un 
autografo imperiale al cancelliere aulico Forgach: 
sono sospese luogotenenza e municipalità; è deter- 
minatò che i deliiti contro 1° ordine pubblico, la 
sicurezza, personale e la proprietà, siano sottopo- 
sli a’giudizii militari; è riassicurata 1’ osservanza 
del [diploma d'ottobre. 


‘ Leggiamo nel Constitutionnel : 


_T giornali inglesi si occupano a Tango della dif- 
ferenza sorvenuta negli Stati Uniti tra lord Lyons 
ed.il sig. Seward; tatuno va anzi tant'oltre da in- 
dicare la probabilità e l'imminenza di uria rottura 
tra i due paesi. Or fa qualché anno una previ- 
sione di tal genere non sarebbe stala general- 
emente oreduta; Ja fiera Inghilterra divorava silen- 
ziosamente gli affronti che l'arroganza yankee- sì 
compiaceva di farle periodicamente, il're Cotone 
proibiva ogni rissa tra John Ball e fratello Jona- 
than ed i suoi editti erano più ascoltati che quelli 
di un Richelieu o di un Luigi XIV. Ma la situa- 
zione subì una compléta evoluzione ; il re Cotone 
non ha più la sua corte a Nuova York, bensì è 
Charlestown.ed alla Nuova Orléans ; ed il signor 
Seward avrebbe ben fatto di riflettere seriamente 
prima di dirigere alla Gran Brettagna delle note, 
il cui tuono aggressivo, vivamente: fatto osservare 
dai giornali inglesi, potrebbe fornir all'Inghilterra 
l'occasione od il pretesto di un muovo vontegno 
che preparerebbe per l'avvenire il trionfo degli 
stati del Sud. i 


Si scrive da. Durazzo 28 ottobre all’. Osser- 
vatore triestino : 


Un crudele assassinio fu commesso, giorni sono 
incasa di un abitante greco di Cavaja di nome di 
Pit Burro. Circa Ja mezzanotte, diversi individui 
aggredirono la sua casa, ed avendogli esso uditi, 
fece tre o quattro tiri di pistola, per avvisare le 
guardie di pubblica sicurezza, ma gli assassini , 
scavalcata una finesti® , penetrarono nella sua 
stanza, pugnalarono quel disgraziato, un suo figlio 
all’età di circa anni otto, ed un suo nipute: 

All'indomani di questo atrocissimo fatto, venne 
ferito in Cavaja da un ‘turco, un altro abitante 


greco di colà con -un coltello, pei 1’ insopportabile ‘ 


baldanza che gli ottomani prendono in conseguenza 
della totale incapacità di questo comandante, che 
colla sua insuflicienza è debolezza ‘ha ridotta la 
amministrazione nel maggior disordine, - ed espo- 
sti i pacifiei abitanti a continui pericoli di vita e 
sostanze. Di ciò non è neppure a farsi tanta me- 
raviglia, mentre in Monastir e dipendenze, ove 
dimora un Juogotenente generale della. Porta, si 
commettono le più grandi ingiustizie, ammazza 
zamenti e latrocinii, avendo gl'impiegati della 
Porta perduto totalmente il timore che aveva loro 
ineusso il carattere energico e severo di cui cre- 
devano fornito il loro nuovo sultano Abdul Azis. 

Abbiamo in porto un brik da guerra francese a 
vapore, Biche, per, stare a disposizione di alcuni 
scienzati francesi, venuti dalla Tessaglia, ove hanno 
assunto delle, cognizioni sul terreno, fin cui suc= 
cesse la battaglia fra Cesareje Pompeo in Farsa- 
glia, da servire di guida alla storia di Giulio Ce- 
sare che Napoleone III sta compilando.$Ora stanno 
levando le posizioni di Durazzo, indi passeranno 
in Apolonia, poscia, di ritorno a Durazzo, si re- 
cheranno nel distretto di Tirana per fare delie 
altre osservazioni. 


VARIETÀ 


Direzione morale per i maestri elementari, di T, E. 
Barrau — Versione di Francesco Fulcheri. 


Ecco un libro che raccomandiamo caldamente ai 
maestri elementari e, più di questi ancora, agli a- 
spiranti a divenir maestri. x 

Sono utilissime istruzioni e saggi momti che un 
vecchio, pratico delle cose, rivolge ad un giovane 
che sta per intraprendere la carriera di maestro 
elementare. 

L’autora, dopo aver parlato in generale soll’im- 
portanza-della scelta del proprio stato, fa vedere 
chiaramente che chi si fa maestro si attira addosso 
una responsabilità così grande da doversi pria ben 
consigliare con se ‘stesso se si ‘crede ‘chiamato a 
farlo. Tutto sta nella ‘prima educazione; e dalla 
dottrina del' maestro e forse ancor più dal buon 
esempio delia di lui morale condotta dipende la 
rinscita del foturo professore, ministro o generale. 

Questo ‘pregevole volumetto forma parie della 
piccola Biblioteca pedagogica del maestro elemen- 
tare, ‘opera per ‘ogni rapporto commendevolissitna. 

Finquì valga quanto al merito del libro. Circa 
la traduzione poi diremo che è fatta con coscien- 
za, con istudio, e-che riuscì ad emulare 1’ origi- 

ale. 

î Finiremo col tributare due parole di ben meri- 
tata lode anche-ni signori Speirani, ‘perchè. 1* edi> 
zione non noteva essere più corretta nè più ele- 
gante. ” 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi 9 novembre, 
Leggesi nel bollettino del Moniteur i‘ 


Alcuni giornali nell’ annunciare la nomina 
di Goyon a comandante in capo del corpo di 
occupaziene di Roma, hanno voluto dare a 
questa nomina un significato che non ha fun- 


damento. L’ imperatore volle porre ibti 
del comandante le forze francesi in i 
colla sua reale posizione, il che non allora 
punto il carattere essenzialmente pacifico "e 


ha 


HS - 


ak 2) 


di protezione della nostra missione a' RUtha. — 


Un rapporto del comandante la' settima Wi- 
visione militare constata che il distaccamento 
francese non penetrò nel territorio di Dap;cs, 
ma si limitò a prendere posizione all’ estrema 
frontiera per osservare i movimenti dei geu- 
darmì svizzeri. 


Madrid, 8 novembre 

Il discorso della corona all'apertara deila 
cortes annuncia che verrà presentato un pro- 
getto di legge per le friforme costituzionali ; 
parla di miglioramenti interni; dice che le 
entrate copriranno le spese ; manifesta una 
grande adesione in favore della causa del 
papa. 


Milano, 9 novembre. 

Il Re giunse alle 2 50 alla stazione di Porta 
Vittoria addobbata sfarzosamente con bandiere 
nazionali; lo attendevano per complimentarlo 
le autorità civili e militari, e molti senatori 
e deputati. S. M. senza discendere dal vagone 
diresse la. parola al governatore Pasolini; lodò 
il servizio della ferrovia, esternando il desi- 
derio di vedere ultimata la grande stazione 
di Porta Nuova. 

Il treno guidato dal cav. Diday parti alle 
ore 3 45 fra entusiastiche grida di viva il Re 
d’Italia. 


Napoli, 8 novembre. 
(Ritardato) 
Castelluccio, verso il confine Romano fu in- 
vaso da briganti. Venne ‘bruciato il paese : si 
commisero molte atrocità, 


Rendita napolitana 71 41}8 
» siciliana 72.78 
». piemontese 68 50 


Parigi, 9 novembre. 
Notizie di Borsa 
9.bre 

8 po 
68 75] 68 95 
95 85) 95 70 
924]4] 923:8 
68 70] 68 80 
68 90) 69 05 


736 |748 
850 350 
536. {540 


Fondi francesi —. . 3 0/0 
id. idi 0". 4 1:2070 
Consolidati ing.esi 3 0]0 
Fondi piemontesi 41849 5 0/0 
Prestito italiano 1861 5 0j0 
(Valori diversi) ___ 
Azioni del Credito mobiliare 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. 
ld. id. Lomb.-Venete 
d. id. Romane. |221 222 
Id. id. Austriache |508 [510 


La Gazzetta ufficiale di Vienna smentisce l’e- 
sistenza di un trattato dell’ Austria con la 
Taorchia, 


= conero ve RO I I RAI 
G. ROMBALDO, Gerenis, 


BORSA DI TORINO 
9 novembre 1861. 


Fondi russLici — Contratti in cont. in ligwidz 
18495 0/0 1lugl. Matt. . +; * — — 
Prestito 1861 3/10 G. p. d. B. 68 75 — — 

+3 » 4 Mast, +. 68 75 68 90809.bre 
Rendita Italiana Matt. 68758 — — 
CAMBI br.scad. 3 most y CORSO DELLE MONETE 
Augusta , 245 418 242 48 Oro compra vendita 
Franc.s.k,313 418 212 4j8 {Doppia da 20 20 » 2012 


Lione. . 99 80 9880 Id.di Savoia 25 DI 28 60 
Londra . 25 35 2518 Id.diGenova7T8 55 358 70 
Parigi. . 99 50 98380 AGgiourgestnperogni 41808 
Torino sconio 61/2 Cie Scudi vocchi . 5 » 90 
Genova id. ‘id. Id. Carlo x, 4 » è 
Milano fd. UCA id. naori. . » è » 


PRESTITO DELLA CITTÀ DI MILANO. 
PRESSO 

A. OTTOLENGHI 

Cambiavalute dirimpetto S. Tomaso 


si ricevono le soltoscrizioni fino a tutto il 15 no- 
vembie al prezzo di emissione. ; 


x 


Dalle provincie mediante vaglia postale e lettere 


ranehe. 


NUOVA CARTA GEOGRAFICA 
del Regno d’ Italia 
1861. punte 


‘Sesta edizione corretta sulle migliori di | Stato- 
Maggiore, colorita, colle linee che percorrono. i 
vapori dai porti del matè Mediterraneo e quelli 
dell'Adriatico, colle linee delle strade ferrate, co- 
strutte ad in costruzione, grande centimefti 52, 
lunga 70: ‘prezzo cent. 80, franca in tutto 10 stato, 
Chi ne acquista 8 avrà la quarta gratis. 

I librai godranno di un forte sento. Presso 
Grillo Alessandro, libraio in via Doragrossa, n. 13, 
Torino. — (Lettere franche) 


è cha pi 


che WbNORE DTA CA 


AVVISO AL PUBBLICO 
i; \ell’apertura di varii gabinelti magnetici è giustizia il rivendicare il RACCORTO 
ililime merito della chiaroveggente. LEOPOLDA, che: come la più felice sti dirsi iii 
i successi sanitari è del pari la più anziana riell’eserdizio della profes } di Giarstefano MARCHESE 
uns. Ella è dotsta delle più squisita é rare doti magnetiche tanto ace»- | Vendibile presso i librai Drarohois, via 
desiche che consultive, éd ili appoggio della propria riputazione offre agli | Nuova, ‘e Coyrenno, via di'Pò. ) 
160. rrenti tu catalogo di siiccessi ché nessun'altra competente sonnambula | SOS ce ana SE 
è nel caso d’offrte, cd in conferma di quanto sopra offre ora uno dei 
inille attestati di ringraziamento rilasciati a di.lèi onore per ottenuta”gua- } 
rigione: x 
\ proprio conforto. cd în rimurerazione d'una parte déi molti meriti della brava 
silla Leopolda, la sottoscritta, attesta che lajpropria bambina, affettajda marasnio 
e ila labe mesenteriva , ottenne, dopo inutilmente tentati i benefizi della scienza 
medica, perfetta guarigione nel tempo di un mese da due soli consulti magnetici 
piesi al gabinetto Leopolda, via Nuova, n. 37,, piano, 3°, casa Musy. 
> ‘Ancera Testa, abifante a S. Antonino di Susa, 
NB. Con unafciocea di capelli per corrispondenza fa qualunque ebnsulto 
di inalattia col solo indirizzo sovraccennato. 


FI n 


Medaglia dita class all'Esposizione | 
generale 18 
CIOCCOLATO 


IMPERIALE 


Ouirttà strritione 


LOUIT FRATELLI E C. 
FORNITORI DI $. M. L'IMPERATORE 
i BORDEAUX 
Deposito nelle principali Case 
_, di Francia e dell’Estero; 
PARIGI — Scccungi.r— MARSIGLIA 


si a VISO 

.G, À. MAMENDA, articoltore in 
Tortino, strada di Nizza, n. 17, trovasi 
pèr il cortentè autunno ben assortito in 
Piarnito fruitifere. cone abivicoethi, 
nredf, peri. prugni, cre, cce. 

Piante d'ormamento a foglie 
cafuche e sempre verdi. F'iartto d 
fèomi di piena terta' è da Séira a nio- 


ì Fiatelli ‘DELSOGLIO , Cambisti in Torino, via, Nuova, casa ATA 
Atsass e che rimettono sino al'15 novembre prossimo le Obbligazioni 
Diu PRESTITO DELLA CITTA 'DI MILANO 
meciante lettera franca e vaglia postale di-L. 6 pèl primo versimento. 


— -__————@—& 


SPECCHI E LUCI DA SPECCHIO D'OGNI GRANDEZZA 


muirentiti di precisa naturalezza, a prezzi converiionti. 
Vendita all’ingresso ed al déttaglio ; per conto, fte nuova fabbrica 
È 


perioionala. — Deposito: presso &:@R6G10 È @, in Torino, via 
uova, 16, accanto alla Galleria Natta. 

Presto ZMIGLIO FEDELE 
Via Nuova, n. 22, accanto allo Stabilimento dei bagni di S. Carlo 
Copiosa ed elegante scelta di Mamtelletti Drap Pilot nel prestò 28 a 280 L. 
caduno, ed uno syariato assortimento Stufe Novità per uomo e per donna, 


ELY RE: CEI 


AVVISO IMPORTANTISSIMO 
PER MUGNAI E COSTRUTTORI DI MACCHINE 
MACCHINA PER NETTARE IL FROMENTO E LA SEGALA 


uinica rel sto genere 

Il sottoscritto intenderebbè di venere la sua invenzione, sia, per uso 

articolàrd, sia per servir di modella alla costruzione di, macchine ugnali 
in tutta V'estensione dello Stato o in certi distcetti , e. prega gli amatori 
di mettersi in relazione con lui stesso all’inditizzo segueltte. 

Questa macchina colla forza motrice ordinaria lavòra quasi due velte 
più presto che le macchine impiegate sino adesso per la muntatura e for- 
nenido in generale una farina più abbondante, dà una quantità di farina 
fina, quale non fu possibile »d’ottenere sino a questo giorno, d’ende risulia 
pei molini a grano un totale beneficio del 15 p. 010 almeno. 

* Campioni di grano nettato ed ogni schiarimento che si desideri saranno 
spediti, sopra domande affrancate, da 


MELCHIORRE VOLDEN a Franeofoite S. M. 
Satdwei, 2. 


ARRIVI DALL'INGHILTERRA 

ti [ I A | 
invenzione mecernte Railway Ticket (Portabiglietti di strada fertata) a 806. 

Taglia carte. — Indici jin avorio. 

Ceralaccesa profumata finissima d'ogni colore. 80 cent. 

Wuoyî modelli di penne di Perry, Sommerville ed altri, 

twebiostreo dopp:0 nero. 

Timbri portatili, umidi, a caratteri mobili, di facile e seniplice applica» 
zione per uflicio, banche, viaggiatori, ecc. : 

Ls pis ecosomieo in legnv d'India, avorio e argento, con perfa-penne + 
temperino. 

Rasoi inglesi. 

iimvcicolì di movità relativi. 


Presto WOOG WOLF, 15,ji: Fiiettt 


î 


il prezzo corrente delle-suddette. 


VERA ACQUE DEI JICOBINS 


,. Le malattie cagionate dal sangue, apo- 
plessta, paralisia, congestioni, stordimenli, 


uesto Elisire Sovrano, Prezzo fr. 3 dé. 
'arigi, Maltard, rue Argenteuil, 35. — 
Vendosi: in Torino da Bonzani e da De- 
panis ed in tutte le fatmacie d'Italia, 


COLLIRIO RLEFARO-OFTALD!C9 
. det Dn Daye».ch, 

Ritonosciuto efirdcissimo da molti.anni 
nelle lento infiammazioni delle palpebiè » 
degli.occhi, nonchè riella debolezza di que» 
sti causata ga) leggere, dallo scrivere, da 
cue.re lungo, tempo, specialmente la nolte; 
alla Îuico artificiale. - Preparasi nella far- 
tacia di Gius. Crtesore, angolo delle vie 
Barbarotix è S. Maurizio, già Guardinfanti 
6 Rosa Rossa, in Torino, présso Piazza 
Castella. — Pezzo coll'atiniessa istruzione, 
boccetta fila L. 1 50 e:2 bi 


| 


ba. 


in fo n 
| SALATI VEREREE, Pol 


y POLLUZIONI, 


| &cei, guarile senza mercitrio, 4 vol. | 

i bi B-— Dell'impoténza Maschile, fiori | 
bianchi; ecc.; 4 vol, L. 9. — Delia 
deboleiza del ventricolo, 4 voli L. 3. — 
Della gotta, bn 4. Di G. Firrdà, dott. 
in medicina; eco. , via S. Fiaricesto 
D'Assisî; corte del Gfatiduja, portinia 
n. 2 a mano:destra, piano 2. Per la 
visita in sua casa dalle 10 Alle 3 poni. 
palle provincie con vaglit postile. 


CONFETTI LEBEL 2 coznire, 


approvati dall’ Aecadeniia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali comesuperiori a tutte le capsule 
od iniezioni per la guarigione radicale 
in pochi giorni delle méfattié sifilitiche 
le più inveterate. 

Ogni scatola contigne un’ istrazione fin® 
mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: 7o 
rino, Depanis: Genova, De Negri; Roma, 
Do Cosàrisi Mitanò, Galliani e Mazza; Pi 
resize, Rofierte {farmania inglese). 


al BALSAMO 


‘ipografia di ENRICO DALMAZZO, in Torino 


Piazzetta e via S. Domenico, m. 2 


È pubblicato il 


MANUALE PRATICO 
DI PROCEDURA CIVILE 


PEL REGNO D'ITALIA 
Opera utilissima ai signori Giudiei, Avvocati, Procuratori, Notai, 
Segretari, Uscieri, Periti, ece. ene dcquaspy asogra: 
4. Testo del Codice di Drocedura civile. — 9. Dichiarazione letterale e tot è ge rrtt ia A 
Motivi della legge. — 3. Risolazione di dubbi. — 4. Massime, dì giu- i sosia beuaorane 


to 3789. gni fine ata > sca è indbile rimedio per rego- 
risprudenzà ‘sancito dopo Papplicazione del nuovo Codice. — 5. Leggi erre nre Fi At 

D . oa] e Te . " i es 3 n 
e provvedimenti relativi, © 5! | lare Ja digestive nélle affezioni di sto 


FORMOLARIO DEGLI ATTI GIUDIZIALI = | Ein pescati di dii freno. 


della poca attività del di lui fermento. 
È ; : 1 E efficaro nelle inoppetenze, néi bru- 
L’autote: div questo Mammate si propese le seguenti norme: ciori di stomaco e. nelia diarrea; Giova 
a) di essere lreve 3 6) di comporre un libro pratico: piuttosto cite teorico; | Re! rermi dei fanciulli e degli adulti, nel- 
e) e di non oneltere alcuna di quelle considerazioni, dichiarazioni: ev for» DE rig pigra rat 
35 si CELA anitale i 1 adire sas (o mn cltimo rimedio nelle jebbri in- 
mole «he, possono: avaro una Garota. pilianaza nel procedimento civile. tdmirtonirà è nelle jabbri causale da''ga> 
Un grao:sò voluamo in-8° di citre #00 pagiiie. stricismo. Utilissima venne trovata nelle 
Prezzo L. #2 italiane, 0 

Verrà spedito franco per Ta posta in latto il regno d'Italia a chi ne farà domafida 
accompagnata da relativo vaglia postale ad ENRICO DALNAZZO, Tipografo, To 


persone di stomaco debole, nella gonfiezza 
riso. — Vendesi avichè dai prizicipali librai. 
È G 2a È a 


TINTURA D’ASSENZIO 


i maco, nei. borborigmi in conseguenza di 
| emorroidi interme, nelle flatulenze all’atto 
della digestione, nalla cattiva digestione 
per l'abuso del fumare, edie tonica per 
e persune che hanno fatto abuso:di pur 
ganti e nei patemiè d'aninio ; favorisce ed. 
attenta il èalor naturale. e richiama 
l'appetito: in quelli che avessero avver- 
sione. nl cibo; e finalmente toglie le 08- 
truzioni e gl’ infarcimenti delle viscere 
del basso ventre, ecc, 
Prezzo: boce. pice. fr. 1 20, grande 2 fi. 
to centrale presso l'Agenzia D Moxdo, | 
Torino; via dell'Ospedale, &:— Vendesi anche | 
‘da bepanis, Bonzanìi in Torino — Milano, | 
-Biraghi-Navizza, Zanetti — Genova, Leriora, | 
Bruzza, e nelle principali farmacie d'italia. 
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Tip. dell’ Opinione È de C.Carbone. 


‘al basso ventre, nella pesantezza di sto- 


Guarigieno pronta è corta delle malattie contagiose. 
Cura conosciuta e prestritta dal 1840 iù poi. Preparazione gradevole, di ; 
facile da prendersi into in Viaggio quanto si pronecserpad È pia i 
3 (r.; ferrata, è fr. Parigi presso Pose@àà, farm., 22, rue St-Quentin. — Agente 
Comrtissionario per P Malta; Di Moxro, Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vàndesi : 
Tarino, Boyzani . De lano, Biraghi«Ravizzà, Zanetti; Genova, Li è 
Novara, Caccia; Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d' Italia. 
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dico prezzo; a richiésta ‘sì manda franco | 


oppressioni. sono prevenute e guarite da | 
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zione coniro vaglia postale), 


so : 2 2 
A MEDICINA DI FAMIGLIA| 
Siroppo depurativo assoluto dit sangue, | 
compensatore della salute. 

to a base di salsapariglia essenziale è riconosciuto 4 
Siltite poichè chmitbatte ed espelle radical 
mente gli umori nocivi cioè acidi, Diliosî, mieosà, acri: linfatici; erpetici,'podagrici | 
Isifiliticiy ece., per cuì guarisce prodigiosamente le affezioni interna del. tessiio ori 
iganico, monchè i mali e vizi esterni recenti Wii e ribelli. Oltrémodo eflicace; 
e benefico por lè emorrosdi ed impoleaza di lle, perchè raflorza l'estennato inte-; 
sttind retto, col quale terigono aflinità immediata è suddéuie mnlattie. Riupiste' al, 
gralò sapore ia proprietà dì potersì prendere in tutte Je stagioni. e cai "oe ig 
età; sesso ‘e complessione: Cin la bottiglia sonvi le-istruzioni....Èrezzo fr. 3. 
È Per l'Italia deposito genefale a)Gehuew alla larmagia Bruzza, Specursali. Torino, Sava” 
tino Vifino; Napnli, dott Sintth, 8, Gìacdmb, 2, l'argiali. Torino, Depanis, Barbie, 
Monzini, Gerini (cordate, via Barbareasi Alessia dana, vtalio; Pablo; Bielfa, Masseràno, 
Fossano; Gerbaldi, è nelle principali farmacie delle gittà-d'Italiàinan, eapiatiodde adi 


| Quesio diligente prepara 
Zitisto titolo come compensatore delta 


= NON PIÙ MALATTIE NÉ INFERMITA: DI CAVALLI, BUOI, VACCUE, 


MONTONI E MATALII i 
AGGIO. RESTAERATORE RARBY 
: IRUEO L 

ha.Ja virtù. particolare di migliorare l'appetito , la digestione . la costituzione F 
i muscoli e l' energia dei cavaili e besuami (buoi, vacche, vitelli, montoni e ma- | 
jafi) che lasciano a desiderare, è în poco (empò d aumentare il forò valore del 
30 per cento. fa Stiperiotità delle razze dei cavalli é Bestidoni inglesi deve miolto 
a questo foraggio che economizza franchi À pet settimana su ciasenm cavallo; 

Egli. guarisce le {ebbri tifoidco, tifo ed altre, il cimorro, vermi, vertigini, Fus- 
sioni di. petto, la buizaggine; colica, inappeteoza; gonfiezza sordità, caposterno! » 
idropisia, scolo, scolo di sangue, late leggiero o sanguinolentò , epilessia 
degli agnelir, rogna tà ulcere nei maiali, eco. eté. 

Questo foraggio non 6hbliga a nessuna*spesa supplementaria, poichè cessò con- 
tici! uti ‘inttimento sirigliore o più sostanziale eh In equivalente del suò prezze 
in grano od in.fiene, @,cba, procyra dunque sal contrario: una economia. 1 sunt 

rincipali vantaggi consistono sempre nel migliorate considerevolmente le funzioni 

igestive, Ta costituzione, @i1 in generale la condizione dei cavalli, di maniera 
clie @ssî possano fard nm intagionlavoro unità stitrta pregiodi io della loto salate: 
Esso rende/ta samitàivo il vigore at cavalli mabiti 0 incamparenza decaduti, e mis 
gliora generalmente.la, carne doi, bestiami e il laite dellè ‘vacche; disponendo. il 
loro stomaco ad éstrarre più completamente gli Sementi di nutrizione da (ulto 
ciò che consumano. Sotto Ja sua influenza salutare I° apparenza, ed (il voloro dei 
cavalli è dei Dbestianti si tigliofu det DO per cento in poto (tipo. 
Estrattò di certific@ti: 
i forno, Sd giignò 1850. 
. “ sui . 3° si } da lidi la dal Ù si 

Trntio cavallo ché, int seguito d' dia natetoa dui genératniento inotrate, la 
tebbro tifoidea: (perniciosa), si’ trovati! iidotto #0 liti: Maio deftatàbdile; 
frattato eoì foraggio Rarey e d° aifera si èorimesso; rapidamente ;. egli possa. i 
29 maggio 53 miriagramma soltanto ; 18 giugno già 35, mipiagramna, e i) 18 giti= 
Luo 30 Mmirmiagranima, avendo glia ato il 10 per cento di buona muscolatnra 
in 90 Ziorni e Si (rova perfettamento rista tito. È al gi di questo ammira= 
bile foraggionpegli allevatori è intalebtabile. B cid cliè ci è itiificato fido ad oggi. 

GC. DI Gieserps Méasont, 
Professore alla clinica della s8uola veterindtià teala dél Piemonte, 
21 inaggio 1859. 
atrato (chè ili Fonagbto Misronitote Ragni. risponda 
ella. chimica:se che il sua impiego contribuirà 
A energica dei cavalli e hestiami Ma Aliche 
à togliere 0 firevenire molte delle lero malattie. Questo LS Ala olfrà deg ‘impéte 
tanti vantaggi, ed io posso ratcomandità sottb valîi i rapporti dgli allevatori. 
Grovanki Frontag Mebinà, DI Mea e Prdf. di chimica, 
Presidente dell'Istituto Reale di chimica patologica; professore all'Università, ecc. 
Ninby e C., Regent's Quadrant, 72%, n Londres. 

In bottiglie di latta a fr. 9.42 e fr. 49; in mezzi bandi di circa, 450.razioni a, fr. 85; in ba- 
rili di circa 4000 razioni a fr. 170, ovyetò 47 cènt., pè ina razione che contiene maggiat hu» 
irimentò dei sub valore in avena. È dunque giovovol® per' lè fostie Ad èconogiito pei toro pro 
priétari. Lespese di trasporto sono moderate, Si fanno spedizioni contro rimesse 0 biglietu di banco, 

itir pròsso Ces Ronacnit, conir, S.a Margherita, 11235, rimpetto alla Questura, Milano. 
petti Da pena i Feuneto fu Agosto, vht Provvidenza, n. ci "Torino. z 
. presso i frate lî Lecrop, a Genova. La stessa Casn,'a Napoli: 
MS edi AREE 90336 GA Ò 
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ALLA CODEINA 


e Pirimportanti osservazioni raccolto da nomini, di cui pareri sono lebuti DI 
ho pad Njalla Facoltà medità, Danuo da mito lerlipo difnottrato l' efficaci: 
lel $ © edella Pasta di Rerthé, è Ja siperiinit de loro - effett 
ddori, le tossi ostimate e allaticanti, il. grip i. it catarro. la Loss: 
fito e la tisi polmonare; non è danque da, marayigliarsi, delia 
irefcrenza diti a ijnesta preparazione da medio e da malati, e dell'importanza 
semipro crescente del suo smercio. i ber 
Preziòo del Siroppoò Fr. $ 50 — delià tia Hr LA 

i ale a Parigi MENIER, farmacista e drogliiere, ru S.te-Croix le ta Pré 
Lilegiosttarigigenori ti feat NpoyTorino, via celFOspedalo, n. R; Napoli, stess: 
Mata do fi < i Tole udonsi: Torino, da Bonzari e da Depanis; Mi 
, at- Genova, Létiora,-Brazza; Fiténze, d'ieri; Do 
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Un'analisi chimica ha dimostrat 
| patfettamento ai pinincipi istologici dell 
riot sbluienia ad andlentire la prosperii 


PRU SONY 
ERMUSSANCESDE 
irabile, impedisce ‘istantancamente 


PARIGI, 
2, (VIA CAUMARTIN, 


PLANCHAIS, | 
la caduta dei capelli, 


PROFUMERE PRIVILEGIATO 
e corn 


Quest'Aequa sovrada Annmi c sa 
if loto crescimento, facendo scomparire le ellicole testa, è 
en ai capelli ta elasticità ed un brillanté incombarabili. — Prezzo déll , ® 


D. Mondo, Torînò. via dell'Ospedale, 3. 
Basilio; Milano, Zanetti. 


dota catetito fiv sighioà 
Mia, chi sofa esa succésso, tinge ta sémpe 

) capello Dirbe: Con la siaziae 
fida tutte ‘Ta cattiva contrallaziol; 
® genvinada 


Di EH limbiancare la carnagione, rendere mor- 

parire l’abbronzimento del sòlé ed o 
Golorito sintnitàbile della carnagione. 
rassodare lé canti, dissipar. @ prevenire le re 

ghe.— Prezzo fr. 6. 

emi vrit. figlia 
detta chimica è 20 arini di voga, detta acqua # 
ardorozzali, = 
Unico steposito in Torino presen l'Agonzia | 


Deposito generale presso l'Agenzia n 
Cenova, Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, 
Questo prodotto , nnieo benefico, dovuto 
alle dotte investigazioni della celebre fu 
signora Wa, ha la maravigiiosa virtù d'iw re fa Ì r 
bida la pelle, darle del tuono e detla freschezza, dissipare i hitorzoli e far scom- 
gni sorta di macclite dal viso, Prezzo fr. b. 
R0sso DELLA CORTE. Prodtò tr. 
ACOU È DI NINON il cai uso RA per effetto sicbeù ul ravvivare 
409 , 
Dole sputi 
L'AGOHA INDIANA 
# Miin'isiapio in, ogni colore, senza  peridolò, 
det nil ni pimiene grendan | dogma "2 liane pa 
r D, Mondo, vis dell'Ospedio, 
BO MR ar vie dal'Cordo Frapooseno mi dd tell Ospedi 
liioiiit int __________ecr 
CARTA JOB PER CIGARETTI 


Scatola ili 6000 foglietti in 420 fogli ciascuno «00 Prezzo L. 30 
Un, terzo di seatolà —. È . [BERTO = IFISTSN. I) SCO è :} 

Scatol: di 4,00 fbglietti in 60 libretti da 70 fogli ciascurio >». »i 
ba o nets Ò . i 1.50 


a . 4 . su i Pe Tote » fi À 
Deposito pressu l’Agenzie DI Mardo, vir dell'Ospite; nuit, Ss. (et 


